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INTRODUZIONE 
 
Troppo spesso l’acqua viene percepita come un bene scontato. Soprattutto in un territorio 
come l'Alto Adige con un approvvigionamento idrico di alta qualità, c'è il pericolo costante di 
non percepire l'importanza dell'acqua per la nostra esistenza. Difatti, il bisogno d’acqua pura 
per gli altoatesini è stato finora ampiamente soddisfatto senza problemi. 
Tutta la vita nasce dall'acqua. Senza acqua non c'è alcun processo biologico nel corpo umano 
e non saremmo in grado di vivere. I nostri antenati si stabilirono nelle aree sicure ai margini 
di ruscelli, fiumi e laghi, dove l'acqua dolce era abbondante. Per contro, alle nostre latitudini, 
era prevalentemente l’eccesso d’acqua a darci problemi sotto forma d’inondazioni, valanghe e 
colate di fango. Non di rado ciò è stato associato a grandi sofferenze e disastri. 
Ma l'acqua condiziona le nostre vite attraverso ricchi raccolti così come catastrofi e siccità. 
L'acqua è il fondamento della vita. Talete di Mileto descriveva l'acqua come l'inizio o l’origine 
di ogni cosa e considerava l'acqua come la fonte, la sostanza e lo scopo ultimo di tutta 
l'esistenza. 
Laghi, stagni, ruscelli e mari sono l'habitat di una moltitudine di piante e animali. L'acqua è 
fonte di energia, materia prima, fattore economico. Usiamo l'acqua non solo per la nostra 
nutrizione, ma anche per la nostra igiene. Poiché l'acqua sembra onnipresente in Alto Adige, 
la sua importanza è spesso sottovalutata. 
I tempi sono però cambiati. L’interesse su questa risorsa è in aumento. A livello locale, il forte 
aumento della domanda di acqua in campo agricolo, nel tempo libero e nella vita quotidiana 
sta mettendo sotto pressione i corsi d'acqua. Nuove sostanze che mettono a repentaglio la 
qualità dell'acqua, la gestione disattenta degli ambienti fluviali e l'inquinamento diffuso delle 
nostre risorse idriche rappresentano un'ulteriore fonte di pericolo. Queste tendenze si 
aggiungono alle conseguenze attualmente imprevedibili del cambiamento climatico. Una 
maggiore consapevolezza per una gestione ancora più sostenibile e solidale di questo "elisir di 
vita" è dunque inevitabile. 
A livello provinciale il Piano di tutela delle acque definisce la strategia per un utilizzo della 
risorsa idrica sostenibile e rispettosa dell'ambiente. Il Piano è uno strumento programmatico 
volto a perseguire la tutela dei corpi idrici e uno strumento di informazione per la politica, i 
gruppi d’interesse e tutte le parti interessate. 
Il Piano costituisce un piano stralcio al Piano di Utilizzazione delle Acque pubbliche del 22 
giugno 2017. Il Piano di tutela delle acque soddisfa a livello provinciale le prescrizioni della 
direttiva quadro acque 2000/60/CE, del Piano di Utilizzazione delle Acque pubbliche e della 
legge provinciale 8/2002. 
Il Piano di tutela delle acque concorre inoltre alla formazione del Piano di Gestione del distretto 
idrografico delle Alpi Orientali, di cui all’art. 117 del decreto legislativo 152/2006 e rappresenta 
un piano di settore in materia di urbanistica, conformemente a quanto disposto dall’articolo 11 
della legge provinciale del 11 agosto 1997 n. 13. È assoggettato alla procedura di valutazione 
ambientale strategica (VAS) ai sensi della legge provinciale del 13 ottobre 2017 n. 17. 
Il Piano di Tutela delle Acque è costituito da sette Volumi e tre Allegati: 
Volume A - Tipizzazione e identificazione dei corpi idrici: i corpi idrici superficiali correnti e 
stagnanti e tutti i corpi idrici sotterranei sono tipizzati e identificati secondo le normative vigenti 
europee e nazionali. 
Volume B - gestione delle acque reflue: stato attuale e sfide future riguardanti la gestione 
delle acque reflue in Alto Adige, gli impianti per lo scambio termico, sgombero della neve e la 
piscicoltura. 
Volume C - analisi della pressione dei corpi idrici tipizzati: analisi degli impatti insistenti sui 
corpi idrici e valutazione del rischio dei corpi idrici.  
Volume D - qualità dei corpi idrici: monitoraggio dei corpi idrici, stato di qualità e obiettivi 
ambientali. 
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Volume E - corpi idrici in aree protette o con specifica destinazione d’uso: registro delle aree 
protette, corpi idrici utilizzati per l’acqua potabile, corpi idrici balneabili, zone vulnerabili da 
nitrati ecc.. 
Volume F - misure per la tutela dei corpi idrici: riduzione dell’inquinamento da fonte diffusa, 
misure relative ai diversi utilizzi idrici e per la valorizzazione degli habitat acquatici. 
Volume G - parte normativa: 
• Titolo I - inquadramento normativo; 
• Titolo II - caratteristiche dei corpi idrici, stato di qualità e obiettivi ambientali; 
• Titolo III - misure di tutela per i corpi idrici. 
 
Allegato 1 - dati dettagliati riguardanti i corpi idrici superficiali: 
• Tabella 1: fiumi tipizzati 
• Tabella 2: fiumi identificati 
• Tabella 3: laghi identificati 
 
Allegato 2 - schede relative ai fiumi e ai laghi: per ciascun corpo idrico superficiale tipizzato 
è stata compilata una scheda in cui sono contenute tutte le informazioni riguardanti la 
tipizzazione, l'identificazione, la zona di designazione/la zona di tutela, l'analisi della pressione, 
lo stato di qualità, l'obiettivo ambientale e le azioni previste includendo dati cartografici. 
 
Allegato 3 - schede relative agli impianti di depurazione delle acque reflue urbane: Per ogni 
impianto di depurazione e relative fognature sono riportate le caratteristiche principali e le 
eventuali misure di miglioramento previste con la stima dei relativi costi. 
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d.p.r.: decreto del Presidente della Repubblica 
DQA: Direttiva Quadro sulle Acque 2000/60/CE 

EPI-L: indice per la valutazione del parametro di qualità delle diatomee nei laghi (ai sensi del d.lgs. 
152/2006) 
FP: fognatura principale 

GIS: sistema informativo geografico 
g.p.: Giunta provinciale 
g.u.: Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 

IARI: indice di alterazione del regime idrologico; descrive il cambiamento del regime di deflusso; Indice per 
la valutazione del parametro di qualità dell’idrologia del corpo idrico nelle acque correnti (ai sensi del d.lgs. 
152/2006) 
IBE: indice biotico esteso; indice per la valutazione dello stato di qualità con il parametro di qualità 
macrozoobenthos (ai sensi del d.lgs. 152/1999) 
ICF: indice complessivo per il fitoplancton; indice per la valutazione del parametro di qualità di fitoplancton 
nei laghi (ai sensi del d.lgs. 152/2006) 
ICMI: Iintercalibration Common Metric Index; indice per la valutazione del parametro di qualità delle 
diatomee in acque correnti (ai sensi del d.lgs. 152/2006) 
IDA: Impianto depurazione acque 

IED: industrial emissions directive; direttiva emissioni industriali 2010/75/UE 

IFF: indice della funzionalità fluviale 
IQH: Index di Qualità dell’Habitat; indice per la valutazione dei parametri di qualità dell’habitat (ai sensi del 
d.lgs. 152/2006) 
IQM: indice di qualità morfologica; indice per la valutazione del parametro di qualità della morfologia fluviale 
nelle acque correnti (ai sensi del d.lgs. 152/2006) 
ISECI: indice dello stato ecologico delle comunità ittiche;. indice per la valutazione del parametro di qualità 
pesce (ai sensi del d.lgs. 152/2006) 
ISPRA: Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale 

ITF: corpi idrici di interesse transfrontaliero 
l.: legge (legge statale) 
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LEROP: piano provinciale di sviluppo e coordinamento territoriale 

LFI: Lake Fish Index; Indice per la valutazione del parametro di qualità dei pesci nei laghi (ai sensi del d.lgs. 
152/2006) 
LHS: Lake Habitat Survey; Indice per la valutazione del parametro di qualità dei parametri della qualità 
dell’habitat nei laghi (ai sensi del d.lgs. 152/2006) 
LIMECO: livello di Inquinamento tramite macrodescrittori per lo stato ecologico; Indice per la valutazione 
del parametro di qualità dei parametri chimico-fisici di supporto nelle acque correnti (ai sensi del d.lgs. 
152/2006) 
LOQ: limite di quantificazione 

l.p.: legge provinciale 
l.r.: legge regionale 

LTLeco: livello trofico per lo stato ecologico nei laghi. Indice per la valutazione del parametro di qualità dei 
parametri chimico-fisici di supporto dei laghi (ai sensi del d.lgs. 152/2006) 
MA: media annuale 

MacroIMMI: indice per la valutazione del parametro di qualità dei macrorphytes nei laghi (ai sensi del d.lgs. 
152/2006) 
MATTM: Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

NISECI: Nuovo Indice dello Stato Ecologico delle Comunità Ittiche 
PAN: piano d’azione nazionale per l’uso sostenibile di prodotti fitosanitari 
PCA: piano di sviluppo dei corsi d’acqua in Alto Adige 

PdG: piano di gestione del distretto idrografico delle Alpi orientali 
PGUAP: piano generale di utilizzazione delle acque pubbliche 

PMPM: portata media pluriennale di magra come media pluriennale del mese con portata più bassa 
PTA: piano di tutela delle acque 
Q der: portata media derivata 

Q CI: portata media annua del corpo idrico 
Q SC: portata scaricata 

RAP: registro aree protette 
r.d.: regio decreto 
r.e. regolamento di esecuzione 

SIC: siti di interesse comunitario  
SdP: sfioratore di piena 

SP: Stazione di pompaggio 
SQA: standard di qualità ambientale 
STAR.ICMI: Standardisation of River Classification Intercalibration Multimetric Index; standardizzazione 
dell’indice multimetrico di intercalibrazione della classificazione fluviale. Indice per la valutazione del 
parametro di qualità del macrozoobenthos nelle acque correnti (ai sensi del d.lgs. 152/2006) 
TF: corpi idrici transfrontalieri 

t.u.: testo unico 
UBA: unità bovina adulta 
VAS: valutazione ambientale strategica 

VRP: Vasca di ritenzione pioggia 
WISE: Water Information System for Europe; è un sistema di informazione dell'acqua per l'Europa 
ZPS: zona di protezione speciale 

ZSC: zona speciale di conservazione 

 
 


